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GMZ3 RACING YELLOW 

READY FOR RACETRACK 

La stagione 2014 è iniziata e "GMZ3 Racing" è pronta per farti raggiungere il successo. 
Caratteristiche al top della categoria, costruita con i migliori materiali in commercio, ti offre tutte 
le garanzie di un prodotto di alta gamma. Applica i tear-off laminati che trovi nella confezione e 
vai direttamente in pista. 
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ASSOLUT I D’ITALIA 


Nel segno 
di Re Alex 




Alla prima degli Assoluti il pilota da battere è sempre lui, 
Alex Salvini, che inizia la stagione 2014 nello stesso modo in 
cui ha concluso la passata annata e cioè v incen do c la sse ^ 
Assoluta. 





Testo e Foto Cristiano Morello 
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Alex Salvini in action 
nel Cross Test di 
Alassio. Il campione 
italiano in carica apre 
la stagione 2014 con 
un altro successo di 
classe, E2, e nell’As- 
soluta. 


egnali positivi dalla 
prima prova degli 
Assoluti d’Italia di 
Enduro dove il nostro Alex 
Salvini è in forma sma¬ 
gliante per l’inizio della 
stagione targata 2014. 

A fine gara il pilota bolo¬ 
gnese non è pienamente 
soddisfatto della prova di 
Alassio per i troppi errori 
commessi nell’arco della 
giornata di gara ma a noi 
invece è sembrato il solito 
schiaccia sassi. Altri se¬ 
gnali positivi sono arrivati 
da altri due piloti azzurri 
che hanno completato 
il podio dell’Assoluta e 
sono Simone Albergoni e 
Thomas Oldrati. Partiamo 
dal primo, ingaggiato dal 
Team BF Motorace Simo¬ 


ne inizia così una nuova 
avventura con la famiglia 
Comotti che tanto lo stima 
e apprezza. Sotto il sede¬ 
re del Simo una Kappa 
300 duetì con un motore 
preparato dal mitico “Fer¬ 
ro” ed è inutile dire che 
quella moto è un caccia 
stellare. Inoltre abbiamo 
visto un Simone Alber¬ 
goni in forma sfavillante 
e la deludente stagione 
2013 sembra dimenticata 
e archiviata. Il vero banco 
di prova sarà la doppia 
trasferta iberica, GP di 
Spagna e Portogallo, ma 
tutti noi faremo il tifo. Capi¬ 
tolo Thomas Oldrati, il suo 
talento e la sua manetta 
sono indiscutibili e ad 
Alassio l’ufficiale Husqvar- 






na ha dimostrato le sue 
doti per l’ennesima volta. 
Peccato per quella disav¬ 
ventura al primo Extreme 
Test dove il responsabile 
adibito a far posizionare 
i piloti abbia fatto partire 
Thomas dopo la fotocel¬ 
lula facendogli perdere 
alcuni secondi. A fine gara 
il ricorso non è andato a 
buon fine nonostante il 
responsabile abbia am¬ 
messo il suo errore. 

Parliamo ora delle varie 
classi e partiamo per pri¬ 
mo con la classe delle gio¬ 
vani promesse e cioè l’av¬ 
vincente E1 2T, il vincitore 
della prima degli Assoluti 
è Matteo Bresolin che è 
tornato nelle fila del team 


di Chicco Piana e anche 
lui sembra aver archiviato 
la deludente stagione pas¬ 
sata. Chi invece continua 
il suo processo di cresci¬ 
ta è Davide Soreca che 
ad Alassio regala al suo 
mentore Chicco Muraglia 
e al suo team manager 
Jarno Boano, un’ottima 
seconda posizione. Dai 
due piloti, Matteo e Davi¬ 
de, ci aspettiamo grosse 
soddisfazioni e successi 
nel mondiale Youth Cup 
quindi, forza ragazzi e 
dateci del gran gas. Non 
posso nascondere e quin¬ 
di scrivere la mia stima nei 
riguardi di Michele Mar- 
chelli. Il pilota romagnolo, 
da due anni veste i colori 
del team di Chicco Piana 


Nel porto di Alassio 
dove era dislocato 
il paddock abbiamo 
fotografato la moto di 
Alex. L’inquadratura è 
stata ideata dal pilota 
bolognese. 
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che è un ottimo ambiente 
per i giovani che vogliono 
crescere e tra parentesi 
scriviamo i complimenti 
a KTM Italia che da anni 
crede e supporta questo 


progetto giovani, lo ab¬ 
biamo sempre visto impe¬ 
gnarsi molto, in gara mette 
in campo grinta, tenacia 
e cuore, ha una buona 
manetta e tecnica ed è un 


bravo ragazzo. Tutte que¬ 
ste qualità unite ad una 
crescita graduale fanno di 
lui una delle promesse del 
nostro sport. Concludiamo 
la classe E1 2T parlando 








Thomas Oldrati in 
equilibrio precario 
per affrontare a tutto 
gas le curve sulla 
sabbia del Cross 
Test. Tra i protago¬ 
nisti di questa foto 
la mia 5D Mark II in 
action nell’acquisi¬ 
zione video. 



Matteo Bresolin ha 
vinto il primo round 
di una classe, la E1 
2T, che sarà avvin¬ 
cente e combattuta. 
Ora bisogna ripetersi 
anche al mondiale. 


di Nicolas Pellegrinelli, il 
suo finale di stagione dello 
scorso anno è stato im¬ 
pressionante e da lui, per 
il 2014, ci si aspetta molto. 
Il quarto posto di Alassio 


non è una bocciatura ma il 
pilota del Team BF Moto- 
race si dovrà impegnare al 
massimo per raggiungere 
il podio. 


I pronostici della vigilia 
nella classe E1 sono stati 
rispettati e Thomas Oldrati 
ha vinto il primo round 
ma l’ufficiale Husqvarna 
dovrà, nell’arco della sta- 
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In primis tanti 
auguri a Michele 
Marchelli che in 
data 11 marzo ha 
festeggiato 19 
anni. In questa 
stagione siamo 
sicuri che Michele 
darà al suo team 
manager, Chicco 
Piana, delle belle 
soddisfazioni. 


gione, fare i conti con il suo amico/rivale 
Rudy Morony passato dalla ottavo di litro 
alla E1. Per il pilota KTM Farioli una gara 
di tutto rispetto e nel suo score notiamo 
tre migliori tempi in un Extreme Test e 
in due Cross Test. Al terzo posto Vanni 
Cominotto portacolori del Team Miglio. 

Ad Alassio la nostra curiosità, oltre ai 
piloti di vertice, era rivolta anche alla 
new entry del mondo dell’enduro e cioè 
Alessandro Battig. Il neo pilota del Team 
Jolly lo abbiamo visto crescere fin dagli 
esordi, nel minicross dove correva insie¬ 
me a Redondi, Moroni, Ciucci e Martini, 
e abbiamo ammirato le sue grandi doti 
di pilota. Ahimè alla prima degli Assoluti 
la sua gara è finita dopo un paio di curve 
per un guaio meccanico ma la stagione è 
lunga e sicuramente lo vedremo cresce¬ 
re e regalare soddisfazioni al suo team. 

E2 uguale a Alex Salvini, l’ennesima 
prova di forza del pilota Honda Red Moto 
e l’ennesimo primo posto di classe. Al 
secondo posto Mirko Gritti che passa 


dalla E3, dove due anni fa vinse il titolo, 
alla E2 con una Kappa 350 quattrotì. Il 
figlio d’arte in questa stagione lo vedre¬ 
mo correre anche al mondiale. Terzo 
posto per il neo acquisto del Team Beta 
Factory Enduro Giacomo Redondi che 
ha recentemente vinto il titolo Junior 
SuperEnduro. 

Molti i Top Rider che prendono parte alla 
classe E3, ad Alassio il più forte è sta¬ 
to Simone Albergoni ma nell’arco della 
stagione degli Assoluti targata 2014 
anche altri piloti cercheranno di battere 
il pilota di Treviglio. Tra questi il rinato 
Oscar Balletti, il pilota Beta Boano Deny 
Philippaerts, Manuel Monni, non appe¬ 
na si riprenderà dall’ultimo infortunio e 
anche Jonathan Manzi, neo acquisto del 
team di Claudio Favro, importatore Ga- 
sGas per l’Italia. Ad Alassio bella prova 
di Jacopo Cerutti che conclude in quarta 
posizione. 

Concludiamo il primo articolo degli Asso- 











Il giovane pilota di 
Bordighera ha corso 
nella sua terra ma 
si è dovuto accon¬ 
tentare del secondo 
posto di classe. 
Davide Soreca 
comunque sarà uno 
dei protagonisti e 
pretendenti al titolo 
finale. 
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luti con la classe Stranieri 
e elogiando il neo acqui¬ 
sto del Team KTM Factory 
Mattew Phillips. Il pilota 
australiano ha vinto sì la 
sua classe ma non ha 


brillato nell’Assoluta, no¬ 
nostante il risultato finale 
Matt è un vero fenomeno 
e quest’anno sarà sicura¬ 
mente uno dei protagonisti 
della classe E3 nel mon- 















A nostro avviso 
Rudy Moroni ha cor¬ 
so una gara eccelsa 
ma quest’anno sarà 
difficile bissare il 
titolo conquistato 
nella E1 2T lo scor¬ 
so anno. Resta il 
fatto che il “Bom¬ 
ber” darà del filo da 
torcere a Thomas 
Oldrati e cercherà 
di rendergli la vita 
difficile. 


diale 2014. Un altro bel pi¬ 
lota acquistato da un team 
italiano è Deny McCanney 
che proverà in questa sta¬ 
gione a vincere il titolo iri¬ 
dato nella classe Junior. Il 


pilota inglese, ad Alassio, 
lo abbiamo visto in grande 
forma, ha guidato la Beta 
300 duetì con una buo¬ 
na tecnica di guida e ha 
portato sotto la tenda del 
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Thomas in action in un curvone del Cross Test. L’ufficiale 
Husqvarna sarà il pilota da battere nella classe E1 e sicuramente 
cercherà di riconfermarsi campione per il secondo anno di fila. 




A mio parere questa è una delle foto più belle del weekend di 
Alassio. Alex Puzar, pluricampione del motocross, è stato un 
mito per la mia generazione, l’Azza è l’Azza...un mito, Fabri¬ 
zio Dini ha corso ad alti livelli nel motocross e nell’enduro e 
ora è un grande team manager in un grande team, Beta Fac¬ 
tory, per ultimo ma non per importanza Giacomo Redondi, ex 
crossista e ora uno dei più grandi talenti dell’enduro italiano. 
Tanta roba. 



La simpatia di Andrea Belotti racchiusa in una foto. 




















* 





Matt Phillips è un fenomeno, è un rokers, è metal, è grinta e 
aggressività, è talento puro. 


Il neo acquisto del Team TM Dawid Ciucci. Per l’ex crossista sarà 
una stagione importante per capire le sue potenzialità. 
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Team Costa Ligure Beta 
Boario un buon secondo 
posto di classe. Completa 
il podio della classe Stra¬ 
nieri il pilota Beta Factory 
Luis Correia. Il resto della 
pattuglia degli oriundi 
alla prima del massimo 
campionato italiano non 
ha certamente lasciato il 
segno ma sicuramente al 


via del mondiale tutti i ri¬ 
dere si trasformeranno. Tra 
i piloti più attesi alla prima 
degli Assoluti c’era anche 
Johnnj Aubert, neo acqui¬ 
sto del Team Beta Factory, 
ma la sua gara è durata 
poco più di un giro e la 
sua Beta si è fermata per 
un banale problema mec¬ 
canico. In quel primo giro 


Johnnj ha fatto registrare 
degli ottimi tempi e stava 
lottando per la prima po¬ 
sizione. Il mondiale è alle 
porta e dal GP di Spagna 
si inizierà a far sul serio 
mentre per gli Assoluti si 
dovrà aspettare fino alla 
fine del mese di Aprile per 
la trasferta di due giorni a 
Iglesias. 





Passato nelle fila 
del team di Claudio 
Favro, Jonathan 
Manzi parteciperà a 
tutte le prove degli 
Assoluti e a qualche 
prova del mondiale. 



Il pilota di Costa 
Volpina è neo cam¬ 
pione del mondo 
classe Junior nel 
SuperEnduro e 
quest’anno cercherà 
di conquistare il 
titolo Junior nel 
mondiale di enduro. 
Forza Giacomino. 
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Varie fasi del Cross Test di Alassio. La Speciale non era molto lunga e si percorreva in poco più di un minuto inoltre il mare bagnava qualche 
curva e rettilineo. Lo scenario comunque era mozzafiato, da un lato il mare mentre dall’altro il lungomare della piccola cittadina ligure. 




Glenn Coldenhoff va a corrente “alternata”. 

Molto bene nelle prima due manche di Lettonia e 
Finlandia (terzo e secondo), altrettanto male nelle 
seconde (diciannovesimo e ritirato) 




Anche quest’anno Deny Philippaerts proverà a 
vincere la sua classe, E3, ma sarà dura con un 
Simone Albergoni così agguerrito. Resta il fatto che 
il pilota di Jarno Boano è da alcuni anni uno dei 
protagonisti. 










I meccanici del team Bel-Ray Husqvarna Factory 
Racing al lavoro sulla moto di Thomas Oldrati. 



Bìaflfi 


Risolti i problemi 
alle bracce in questa 
stagione speriamo 
di rivedere Oscar 
Balletti a lottare 
per le posizioni di 
vertice. Il primo 
round non è andato 
male ma ora si 
deve seguire questa 
direzione. 
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Prima uscita stagionale per Matt Phillips con il suo nuovo 
team, KTM Factory gestito da Fabio Farioli, e pronti via si 
inizia con una vittoria di classe. 


Vecchio team ma nuova moto. Vecchio team manager una nuova 
classe, E3 per quanto riguarda il mondiale. Matti lo può vincere il 
mondiale, sì ma lo deve volere. 














Deny McCanney è arrivato ad Alassio in punta di 
piedi ma a fine gara ha strappato il primo podio. 
Guida bene la Beta del team di Jarno Boano e 
non è proibito sognare un titolo mondiale, classe 
Junior. 


Con il nuovo regola¬ 
mento che prevede 
pene severe, 
secondi di pena¬ 
lità, per chi perde 
la propria targa 
durante la gara, 
tutti i team hanno di 
conseguenza adotta¬ 
to vari soluzioni e 
stratagemmi per 
rinforzare la zona 
posteriore delle 
moto. 


Il finale di stagio¬ 
ne 2013 Jeremy 
Tarroux ha sorpreso 
un po’ tutti per la 
sua incisività e 
velocità. Alla prima 
di Alassio ha com¬ 
messo un po’ troppi 
errori ma sarà al 
mondiale il vero 
banco di prova. 
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Bentornato Claudio Favro e bentornato 
FG Gas Gas Italia Enduro Team. Dopo 
un anno di pausa riportatore di Gas 
Gas per ritalia decide di ritornare in 
pista e lo fa prendendo un buon rider: 
Jonathan Manzi. 
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Un motore pieno e lineare, ecco il 
leitmotive delle moto che abbiamo 
fotografato. In linea di massima 
i piloti chiedono al team di avere 
questo tipo di moto e cioè che prenda 
ai bassi regimi e che sia progressivo 
nella curva di erogazione. Altra carat¬ 
teristica univoca è che tutte le moto 
derivano dalla produzione di serie e 
successivamente vengono aggiunti un 
certo numero di parti speciali che si 
trovano in commercio. Le otto moto 
che abbiamo fotografato nel porto di 
Alassio sono del campione in carica 
Alex Salvini, la Husqvarna Factory di 
Thomas Oldrati, le tre moto del Team 
Costa Ligure Beta Boano, il Kappa 
300 due tempi di Simone Albergoni e 
la 350 quattrotì del suo compagno di 
squadra Mirko Gritti e la TM EN 250 Fi 
ES di Eero Remes. 
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Vi consiglia lubrificanti N/IS 


PRENOTALA SUBITO DAL TUO CONCESSIONARIO. 

MOTO DOTATE DI KIT AGGIUNTIVO SUZUKI-VALENTI: SERIE GUARNIZIONI, PISTON KIT, PASTIGLIE FRENO POSTERIORI, FILTRO ARIA, 
CONTAORE, CAVI DIAGNOSI (SOLO PER RMZe 450 ). 
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nato del mondo, 
i della stagione 
immagini 


mo 
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Giacomo Redon- 
di (18) e Matt 
Phillips sono stati 
i due protagoni¬ 
sti della classe 
Junior. La guerra 
però è stata vinta 
dal pilota austra¬ 
liano del Team 
Husqvarna di 
Fabrizio Azzalin, 
le sue caratteri¬ 
stiche: potenza e 
gran manetta. 


iviviamo insieme tappa per tappa 
la stagione mondiale di Enduro 
targata 2013 che ha visto trionfare 
i colori italiani con il nostro Alex Salvini 
dominatore indiscusso nella catego¬ 
ria E2. Un titolo mondiale che all’Italia 
mancava da parecchi anni e che il pilota 
del Team Jolly si è dovuto letteralmente 
sudare scontrandosi con top riders del 
panorama mondiale del calibro di Pierre 
Renet, Johnny Aubert e Ivan Cervantes. 
La pattuglia KTM, però, ha dominato le 
altre due classi, nella E1 con l’ecletti¬ 
co Anotine Meo e nella E3 con un altro 
fenomeno transalpino, Chris Nambotin. 
Mentre il mondiale Junior è stato vinto a 
sorpresa dall’australiano Mattew Phillips, 
l’ennesima scoperta “dell’Azza”. I cancelli 
dell’EWC si sono aperti a marzo per la 
doppia trasferta SudAmericana corsa in 
Cile e la settimana seguente in Argen¬ 
tina. I nostri azzurri sono tornati a casa 
con dei buoni risultati e con la conquista 
di diversi podi. Quello di Giacomo Redon- 
di e del “Bomber” Moroni nella E Junior, 


di Manuel Monni nella E3 ma l’uomo del 
momento o meglio, il pilota del momento 
è stato senza dubbio Alex Salvini. Per 
il pilota bolognese quella Sud America¬ 
na è stata una trasferta indimenticabile 
coronata da un terzo gradino del podio 
in Cile e ben tre primi posti. Arriviamo ad 
Aprile con la trasferta Iberica, nell’ordi¬ 
ne Spagna e Portogallo. Nella E2 Ivan 
Cervantes domina in Spagna mentre in 
Portogallo è ancora il nostro Alex Sal¬ 
vini a ristabilire le gerarchie. Al termine 
di questa trasferta il mondiale Junior ha 
un nuovo protagonista Matt Phillips che 
ha conquistato tutti con la sua guida 
aggressiva e spregiudicata. Arriviamo 
al GP di Romania dove si affacciano 
due nuovi antagonisti del nostro Salvi¬ 
ni, Renet e Aubert. Nella E1 e nella E3 
Meo e Nambotin continuano nella loro 
marcia solitaria e alzano al cielo il titolo 
nel GP di Kastoria in Grecia. Il GP gre¬ 
co è stato il crocevia definitivo per Alex 
Salvini che per ben due volte ha battu¬ 
to all’ultima Prova Speciale il francese 







Thomas Oldrati, 
classe E1 II por¬ 
tacolori del Team 
Husaberg Factory 
ha dimostrato di 
essere veloce ma il 
pilota bergamasco 
ha saltato una parte 
della stagione 2013 
per un infortunio 
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Alex Salvini in azione nell’ultimo GP 
della stagione mondiale incitato dai 
numerosi supporters arrivati dal Bel 
Paese. Il GP di Francia ha proclama¬ 
to il pilota Honda-HM campione del 
mondo della classe E2. 



Renet. Francia, ultimo GP, 
siamo a settembre, e se 
il venerdì un bellissimo 
sole ha scaldato i motori 
e il Super Test, il giorno 
seguente cambio di set 


con un cielo grigio e terso, 
sopra le nostre teste. La 
giornata va avanti con un 
tempo instabile come la 
situazione della classe E2, 
Renet parte forte mentre 







il nostro Alex stenta. Nel 
bel mezzo della giornata 
di gara Alex esplode e 
riagguanta il battistrada e 
nemmeno il forte acquaz¬ 
zone che abbatte sulla 
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In terra iberica Ivan 
Cervantes ha domi¬ 
nato nella classe 
E2. Il Torito ha corso 
una stagione da vero 
lottatore e ammire¬ 
vole per la voglia di 
vincere e primeggia¬ 
re che ha messo in 
gioco. Purtroppo non 
è riuscito nelTimpre- 
sa ma ha i merito di 
aver tirato fuori “le 
palle”. 



Grande stagione per 
Dany Philippaerts con 
la Beta RR 300 duetì 
del Team Boano 


piccola cittadina francese 
può fermare l’inarrestabi¬ 
le “Re Alex”. La tensione 
raggiunge i massimi livelli 
e sotto la tenda del Team 
HM-Honda Zanardo i volti 
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Dopo numerosi 
successi mondiali 
Juha Salminen ha 
appeso il casco al 
chiodo per il pilota 
finlandese inizierà 
una nuova avventura 
come uomo immagi¬ 
ne Husqvarna. 
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Immagini a specchio, Alex Salvini e Jhonny Aubert in aziene al GP del Portogallo. Una delle gare più belle, in tutti i sensi 
e le foto lo dimostrano. 
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Altre due immagini 
del GP del Porto¬ 
gallo, in azione 
Eero Remes (TM ) 
e il pilota spagnolo 
Cristobai Guerrero 
(KTM). 



E’ tra i piloti più spettacolari ed ha una guida 
aggressiva. Matti Seistola è stato uno dei protago¬ 
nisti della E1 ed ha concluso il mondiale al terzo 
posto. 











Robert Kvarstrom ha un talento immenso ma nell’arco della stagio- Aubert è stato il quarto pilota più forte della E2 e quest’anno correrà 
ne ha commesso troppi errori uscendo dalla lotta per il titolo finale con i colori del Team Beta Factory 
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sono tesi e preoccupati 
per l’arrivo di Alex Salvini. 
Nessun tatticismo per il 
pilota bolognese, anche un 
piazzamento nelle retro¬ 
vie può bastare, ma in lui 
solo della gran manetta e 


tanta voglia di conquistare 
il titolo da assoluto prota¬ 
gonista. Arrivato al cambio 
gomme la gioia esplode 
e per Alex il suo primo e 
meritato titolo mondiale. 
Complimenti. Anche il 


rookie Matt Phillips alza al 
cielo il suo primo titolo al 
suo primo anno di mondia¬ 
le, del pilota australiano ne 
sentiremo ancora parlare. 

Il 2013 è stato anche l’an¬ 
no in cui uno dei più grandi 







Podio mondiale Youth 

piloti di enduro ha appeso Cup al GP di Romania, 

il casco al chiodo. Parliamo 
ovviamente di Juha Salmi- 
nen, un grande professio¬ 
nista che da questa stagio¬ 
ne vestirà il ruolo di uomo 
immagine Husqvarna. 









































Antipasto 

mondiale 

Il 2014 “mondiale” è in arrivo. Facciamo una preview di 
quello che ci aspetta per la prossima stagione. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAi 

Testo e foto C. Morello 
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Giacomo Redondi 
a caccia del titolo 
Junior. 


I l mondiale targato 2014 
è oramai alle porte e 
tra poco più di un mese 
assisteremo a un’annata 
che si preannuncia splen¬ 
dida e unica che, grazie al 
cambio di classe di molti 
piloti, preannuncia i tre 
titoli principali del mondiale 
enduro aperti e all’esito 
incerto. Si sono quindi rotti 
gli equilibri interni e ora 
li analizzeremo in breve 
classe per classe: 

Nella E1 il favorito sarà 
sicuramente Chris Nam- 
botin, che nella E3 è stato 
invincibile in questi anni. Il 
pilota transalpino in sella 


alla Kappa ufficiale del 
Team Farioli dovrà ve¬ 
dersela con una serie di 
pretendenti al titolo tra cui 
il connazionale Jeremy 
Tarroux in sella all’ufficia¬ 
le Sherco, Eero Remes 
(ufficiale TM), ma anche 
il suo compagno di squa¬ 
dra Cristobai Guerrero e 
il nostro Thomas Oldrati 
(Husqvarna Factory Team) 
entrambi da molti anni in 
cerca di fortuna e gloria. 
Se il “Nambo” sarà il pilota 
di riferimento fate atten¬ 
zione anche agli altri che 
abbiamo appena citati 
perché sono tutti agguerriti 


e bramosi di salire sul gra¬ 
dino più alto del podio. 

La E2 rimane sempre la 
classe regina e anche 
quest’anno i migliori piloti 
del panorama mondiale si 
sfideranno fino all’ultimo 
respiro. I nomi fanno tre¬ 
mare le gambe, iniziamo 
con il campione in carica, 
il nostro Alex Salvini, che 
difenderà il titolo con enor¬ 
me grinta e tenacia, Pierre 
Renet (Husqvarna Factory 
Team) vorrà a sua volta 
riscattare il secondo posto 
della scorsa stagione men¬ 
tre nuovi stimoli e una nuo¬ 
va moto porteranno moti- 












vazioni alla stagione 2014 
di Jhonny Aubert passato 
al Team Beta Factory. La 
new entry di questa cate¬ 
goria è Antoine Meo, KTM 
Farioli Factory, ed è super¬ 
fluo dire che sarà uno dei 
contendenti al titolo finale. 
Nella scorsa Six Days, 
disputata in Sardegna, 
abbiamo avuto un assag¬ 
gio della sfida che questi 
quattro titani ci regaleran¬ 
no nella classe E2. Sin dal 
primo GP che si disputerà 
in Spagna la tensione si 
taglierà con il coltello e 
assisteremo sicuramente 
a delle battaglie epiche. 
L’addio di Nambotin nella 
classe E3 ha rotto sicura- 



Matt Philipps e 
Jonni Fossati 
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Sarà una guerra 
tra Titani tra Alex 
Salvini e Antoine 
Meo. E che vinca il 
migliore. 



Il mitico Gio Sala e il grande Cris Nambotin a 
colloquio prima del Prologo al GP di Kastoria. 











A destra Chicco Muraglia, una leggenda nel mondo dell’enduro, a Aigar Leok, folle, simpatico lui è 2StrokeMafia. 
sinistra Fabrizio Dini, ex crossista mondiale, ex enduristi mondiale 
e ora Team Manager del Team Beta Factory. 
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In questa stagione 
vorrà riscattarsi 
ma quest’anno 
sarà ancora più 
dura. Pierre Renet 
- Classe E2 


mente gli equilibri e con 
l’innesto di altri piloti si è 
rivitalizzata una categoria 
che aveva visto nel pilota 
francese un vero schiaccia 
sassi. Anche qui lo squa¬ 


drone KTM Factory parte 
con i favori del pronosti¬ 
co e i due contendenti al 
titolo hanno caratteristiche 
differenti. Ivan Cervantes 
metterà in gioco la sua 


esperienza e la voglia di 
riscatto mentre da parte 
del neo acquisto del team 
Kappa, l’australiano Mat- 
tew Phillips, le doti sono 
velocità, sfrontatezza e 












Il 2013 è stata la sua 
peggiore stagione 
di sempre. A breve 
parte la stagione 
2014 forza Simone 
Albergoni, facci 
ancora sognare. 



Nella E3 è stato il più 
forte ma ora Nambo 
passa nella E1. 
Riuscirà ad essere 
il solito schiaccia- 
sassi? 


irriverenza. Nulla è ovvia¬ 
mente ancora scritto ma 
sulla carta Ivan e Matt 
saranno protagonisti di 
una classe E3 travolgente 
La “vecchia guardia” della 


classe E3 non resterà di 
certo a guardare i due 
nuovi entrati aggiudicarsi 
la vittoria del mondiale e 
Joakim Ljunggren, Aigar 
Leok e Luis Correia cer¬ 


cheranno sicuramente di 
inserirsi nella lotta per il 
titolo. Sempre in questa 
categoria ci sono altri 
due nuovi piloti da tenere 
d’occhio, il primo è Matti 
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Johnny flubert. Il 
pilota francese è 
passato tra le file del 
Team Beta Factory e 
correrà sempre nel 
mondiale E2. 



Seistola che insieme al 
suo “vecchio” team ma¬ 
nager inizierà una nuova 
avventura sotto i colori 
della Casa francese Sher- 
co. Il secondo invece è 
Simone Albergoni che, con 
la Kappa 300 2t è entrato 
a far parte del team gestito 
dalla famiglia Comotti. Il pi¬ 
lota di Treviglio sicuramen¬ 
te dovrà riscattarsi da una 
stagione scorsa alquanto 
deludente e incolore. 
Enormi aspettative per il 
nostro Giacomo Redondi, 
passato nelle fila del Team 
Beta Factory, che nella 
classe Enduro Junior ha 
tutte le carte in regola per 
vincere il titolo finale. Il pi¬ 
lota di Costa Volpino dovrà 
però far attenzione alla 


“Banda Fratelli” Me Can- 
ney che di gas ne danno 
a manciate. Da tener sotto 
stretta osservazione anche 
la new entry, Alex Battig, il 
pilota del Team HM-Honda 
Zanardo è un ex crossista, 
ha una gran manetta ma è 
ancora acerbo nell’enduro. 
Lo scorso anno ha parteci¬ 
pato al solo GP di Francia 
e a un paio di prove degli 
Assoluti, quest’anno sarà 
sicuramente un buon 
apprendistato per lui, 
ma speriamo ci riservi 
qualche bella sorpresa. 
Certamente faremo il 
tifo per i ragazzi italiani 
del Mondiale Youth Cup, 
quindi forza Davide Sore- 
ca, David Ciucci, Matteo 
Bresolin, Michele Mar- 


chelli, Nicholas Pellegri- 
nelli e Nicholas Trainini. 
La donna da battere 
nella categoria Woman 
è Laia Sanz, troppo forte 
per tutte le altre concor¬ 
renti. 

La stagione 2013 si è 
conclusa con diversi 
cambiamenti e con alcu¬ 
ni team che hanno deci¬ 
so di chiudere i battenti. 
La notizia dell’acquisto 
di Husqvarna da parte di 
Stefan Pierer ha portato 
aN’interno del paddock 
un ciclone biblico. Chiuso 
il team Husaberg ufficia¬ 
le ora i nuovi proprietari 
hanno deciso che Tho¬ 
mas Gustavsson guiderà 
il nuovo Team Husqvarna 
Factory. Tocca al sem- 




Aria di cambiamenti 
per Matti Seisola, 
nuova moto, Sherco 
300 2T, nuova classe 
E3, ma stesso con... 
anche se con colori 
diversi. Team CH 
Sherco by Fabrizio 
Azzalin. 




Alcune immagini del 
GP di Francia che 
anche quest’anno 
chiuderà i cancelli 
della stagione 2014 
del mondiale di 
Enduro. 
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Grandi aspettative per il pilota ufficiale Sherco Jeremy Tarroux che ha dimostrato di sapere II Torito parte come favorito per la lotta per il titolo 
andare forte nel finale della scorsa stagione. finale della classe E3. Ma attenti anche a Luis Cor¬ 

rela che ha un anno in più di esperienza con il 2t 


pre verde “Azza” invece 
trovare in Marc Teissier 
nuovi stimoli per un futu¬ 
ro in Sherco. La chiusura 


di alcuni team invece 
fa molto riflettere sulle 
difficoltà che ci sono in 
questo periodo di crisi 








economica mondiale 
anche nel mondo delle 
due ruote e nella stagio¬ 
ne 2014 non rivedremo, 


purtroppo, alcuni team 
tra i quali, il Team Honda 
Johansson e l’Iron Ra- 
cing Team. 
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In questa edizione 
di Hell’s Gate 
sono arrivati alla 
fine in due, uno 
dei due è Jonny 
Walker. 


raham Jarvis vince 
l'undicesima edi¬ 
zione di Hell’s Gate 
Metzeler e con le quattro 
vittorie consecutive di¬ 
venta recordman. Il pilota 
Husqvarna, al Ciocco ha 
dimostrato per l’ennesima 
volta di esser imbattibile 
nell’enduro estremo suo¬ 
nando quasi 22 minuti al 
secondo e unico qualifica¬ 
to, Jonny Walker. Jarvis è 
impressionante nelle zone 
impervie e insuperabili per 
gli altri comuni mortali, 


supera ogni ostacolo con 
una facilità sorprenden¬ 
te e alla fine dei cinque 
lunghissimi ed estenuanti 
giri dell’infernale gara del 
Ciocco alza per la quar¬ 
ta volta consecutiva la 
coppa del vincitore. Solo 
un altro pilota è riuscito a 
finire il terribile e dantesco 
Hell’s Gate, Jonny Walker. 
Il pilota KTM Factory ha 
resistito agli attacchi del 
californiano Cody Webb 
che al secondo giro, nella 
zona della cascata, lo ha 





raggiunto e tallonato. Cody 
però, ha commesso un 
errore ed è caduto mala¬ 
mente a terra, battendo 
forte testa/casco e ripor¬ 
tando diverse contusioni in 
quasi tutto il corpo. Rialza¬ 
tosi, il pilota ufficiale Beta, 
ha stretto i denti ed ha 
timbrato alla fine del quar¬ 
to giro in terza posizione, 
gli organizzatori hanno 
però deciso, a sorpresa, 
di far proseguire la gara e 
quindi di continuare con il 
quinto giro. Cody arrivato 


fuori tempo massimo si è 
dovuto fermare e parcheg¬ 
giare la sua Beta. Chi ci 
ha sorpreso molto, oltre al 
fuoriclasse Jarvis, è stato 
Diego Nicoletti. Fin dalle 
prime battute del mattino 
il privato Beta ha stupito 
restando per i primi due 
passaggi nelle posizioni 
di vertice e staccando 
quindi il pass per la finale. 
Nel pomeriggio è partito 
per affrontare l’inferno 
del Ciocco senza paure 
e timori, Diego è riuscito 


Il californiano Cody 
Webb è stato sfortu¬ 
nato ma dimostrato 
di aver carattere. 
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Michele Mar- 
chelli, non uno 
specialista ma il 
ragazzo ha stoffa. 
In bocca al lupo 
per il Mondiale di 
Enduro Michele. 


a timbrare fino al quin¬ 
to check point ma poi è 
uscito perché fuori tempo 
massimo. Forte, caparbio, 
tenace e spavaldo: grandi 
doti per Diego Nicolet- 


ti, miglior pilota italiano 
dell’edizione 2014 di Hell’s 
Gate. Anche altri due 
piloti hanno ben figurato 
all’Hell’s Gate, stiamo par¬ 
lando di Ben Hemingway 


ed Andreas Lettenbichler. 

Il primo pilota Factory 
Beta, il secondo estroso 
pilota KTM. 

La manifestazione orga¬ 
nizzata da Fabio Fasola ha 




riscosso come di consueto 
i favori del pubblico, accor¬ 
so come sempre nume¬ 
roso, e per l’occasione gli 
organizzatori hanno pen¬ 
sato di fare tracciare un 



Protagnisti in action 
nella zona della Ca¬ 
scata. Uno dei posti 
più caratteristici 
dell’inferno di Hell’s 
Gate. 








IME PIONEERS OF MOTOCROSS 
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percorso alquanto arduo 
grazie alle buone condi¬ 
zioni climatiche dei giorni 
precedenti. Anche durante 
tutta la giornata di gara il 
tempo è stato clemente, le 
previsioni davano pioggia 


nel pomeriggio, e le tem¬ 
perature, anche se fredde, 
non sono state glaciali 
come lo scorso anno. 
Leitmotiv o meglio che 
cosa usano solitamente 
i piloti nelle loro moto in 


gare estreme come que¬ 
sta? In primis direi una 
moto a due tempi che 
ovviamente risulta molto 
più agile e adatta a questo 
tipo di gare. Il fanale stan¬ 
dard viene sostituito con 






Ecco alcuni tra 
gli oggetti che si 
devono usare per 
affrontare l’inferno 
del Ciocco. 


uno più grande o con più 
fanali e anche sul casco 
vengono montati dei piccoli 
faretti. La maggior parte dei 
piloti usano gomme speci¬ 
fiche che l’azienda toscana 
Goldentyre fabbrica sia per 


le gare outdoor che indoor 
che hanno una mescola 
molto morbida ma al tempo 
stesso resistente e presen¬ 
tano un disegno particolare 
con le dimensioni dei tas¬ 
selli che sono molto gran¬ 


di. Paramotore, paramani 
con antiurto laterale (stile 
motard) perché così non si 
rischia di rompere leve o in¬ 
castrarsi e corda solitamen¬ 
te posizionata tra fanale e 
parafango anteriore. 
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Per affrontare le impervie di HelTs Gate bisogna avere dimestichez¬ 
za con il trial. 
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Oltrepassare certe zone per alcuni piloti è un’impresa. 
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Andreas Lettenbi- 
chler non è mai 
entrato in partita 
mentre il nostro 
Diego Nicoletti ha 
meravigliato tutti. 

Sul podio finale ver¬ 
rà premiato come 
miglior italiano. 
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Ogni anno un numeroso pubblico si reca ad ammirare 
la collina dell’inferno. Hell’s Gate. 
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FOTO E STORIE 


Il nuovo fotolibro che racconta per 
immagini la stagione dei mondiali 


motocross 2013: MX1 // MX2 // MX3 // 


WMX // MXoN 


Di Stefano Taglioni - Enzo Tempestini 
240 Pagine a colori, copertina rigida 
40,00 € + 5,00 € Spese di spedizione 

i ? f] 

Testo in italiano e inglese. 

Il regalo ideale per ogni 
appassionato di motocross 


Disponibili anche le edizioni 2008 // 2009 // 2010 // 2011 // 2012 


IN VENDI1A SU 













SUPER ENDURO 


Giacomo Redondi 

campione del mondo 

SuperEnduro Junior 

L’avventura di Giacomo Redondi con il Team Beta Factory 
Enduro è iniziata nel migliore dei modi, conquistando con 
una gara di anticipo, il titolo di campione del mondo classe 
Junior nel campionato Superenduro. Tutto questo è avvenuto 
al Palau Sant Jordi di Barcellona. 


di: C. Morello 
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L’HelFs Gate 
come non lo avete 

mai visto 


Ivan Zanone e GoPro ci raccontante la Hell’s Gate vista da 
sopra...la moto.. V e 


irelte^/ GtfPro Hero 3 
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U n’idea o forse un’ in¬ 
tuizione, perché non 
posizionare una paio 
di GoPro sulla moto di un 
pilota e fotografare ogni 
singolo istante dell’inferna- 
le Hell’s Gate e farci rac¬ 
contare ogni singola emo¬ 
zione di un pilota privato. 
Ed ecco quindi il mio pro¬ 
getto prendere piede, per 
prima cosa ho contattato 
il mio amico Ivan Zanone 
per chiedergli se poteva 
darmi il suo benestare. 

Ivan infatti oltre ad essere 
un meccanico ufficiale del 
Team Beta da alcuni anni 
partecipa all’HeH’s Gate 
e ad altre gare estreme 
riuscendo sempre a quali¬ 
ficassi per la finale. Ovvia¬ 
mente la risposta è stata 


subito positiva. Esposta la 
mia idea anche GoPro Ita¬ 
lia sposa il progetto e da 
parte loro oltre al supporto 
anche molte dritte utili su 
come realizzare al meglio 
il lavoro. A questo punto 
resta da valutare come 
posizionare le due GoPro 
in dotazione per catturare 
ogni millimetro dell’inferno 
del Ciocco, la prima ovvia¬ 
mente sarà posizionata sul 
casco mentre la seconda 
sarebbe ideale metterla 
sulla parte anteriore della 
moto. Ivan ha l’intuizione 
geniale, fissare la GoPro 
sulla piastra della moto, a 
fianco del fanale anteriore, 
per avere una prospettiva 
frontale. Un genio e quan¬ 
do al venerdì ci diamo 


appuntamento al Ciocco 
vedo il lavoro splendido 
che Ivan ha fatto. Il sup¬ 
porto è fissato da una vite, 
impossibile staccarlo e ha 
pensato bene di fare un 
buco enorme alla ma¬ 
scherina del faro per far 
passare la GoPro. Perfetto! 
Una volta provata l’inqua¬ 
dratura ci accorgiamo che 
il grandangolone della 
GoPro Hero3+ “becca” 
un pezzo di mascherina 
e quindi taglierino alla 
mano abbiamo iniziato a 
smussare per eliminare la 
parte in eccesso. Un vero 
lavoro di sartoria mecca¬ 
nica. Siamo pronti, Ivan 
comincia a sentire l’ansia 
pre gara e una volta con¬ 
trollata tutta la moto, ed io 
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le GoPro, il pilota privato 
ma meccanico ufficiale 
mette la sua Beta al parco 
chiuso. È il momento per i 
piloti di andare a visionare 
il percorso e anche Ivan 
assieme a due suoi amici 
fidati, Francesco Beltrami, 
che ha partecipato da pri¬ 
vato all’ultima Dakar, e Al¬ 
berto Gallo che in passato 
ha preso parte a molte 
gare degli Assoluti d’Italia 
di Enduro. Ed è proprio 
questo il momento psicolo¬ 
gicamente più impegnativo 
per ogni pilota perchè è il 
momento della verità, ci si 
rende conto della difficoltà 
del percorso, la tensio¬ 
ne inizia a salire e nella 
mente si rincorrono moltis¬ 
simi pensieri su dovranno 
affrontare la gara e le sue 
fatiche. 


“La notte prima si dorme 
poco, i pensieri sono tanti 
e insistenti, pensi e ripensi 
se hai preparato tutto, al 
percorso, ai punti difficili, 
al terreno, ai sassi...La 
sveglia è alle cinque del 
mattino ma gli occhi sono 
già aperti da molto prima.” 
Ore 5:00, sveglia e Ivan 
e ai suoi amici bussano 
alla porta della mia came¬ 
ra dell’albergo. Arriviamo 
assieme al paddock che 
ancora è buio, piloti prò 
e privati si stanno già 
preparando, i volti sem¬ 
brano distesi e sereni ma 
quando è ora di entrare al 
parco chiuso e prendere la 
propria moto l’adrenalina 
sale e l’espressione tran¬ 
quilla sui loro volti diventa 
di grande concentrazione. 
“C’è una cosa che mi suc¬ 


cede tutti gli anni, arrivo al 
parco chiuso sempre con 
una certa fretta perché 
ti lasciano sempre poco 
tempo. Prendo la moto e 
la spingo fino al palco di 
partenza e tutte le vol¬ 
te mi sembra di essere già 
stanco, è una sensazione 
che ho tutti gli anni per la 
tensione e il grande ner¬ 
vosismo. Appena salgo sul 
palco il resto scompare 
penso solo a come gestire 
la fatica e a come calibrare 
le forze per riuscire a resi¬ 
stere più tempo possibile”. 
Inizia la gara, quella del 
mattino, e il pensiero è 
solamente uno: entrare nei 
migliori trenta che par¬ 
teciperanno poi alla fase 
finale della gara. Ivan ci 
racconta che la prima ora 
è di trasferimento ma fin 














da subito si inizia a spin¬ 
gere la moto nella penom¬ 
bra e quando si arriva alla 
prima Prova Speciale i 
piloti si sono già scaldati a 
dovere. “La gestione della 
fatica è fondamentale devi 
arrivare alla prima Pro¬ 
va Speciale il più fresco 
possibile. All’Interno della 
prima Speciale non spingi 
al massimo e cerchi so¬ 
prattutto di non sbagliare e 
alla fine guardi dove sei in 
classifica e di conseguen¬ 
za decidi se aumentare il 
ritmo o meno”. Al termine 
dei quattro giri del mattino 
il nostro pilota si è qualifi¬ 
cato per la fase finale ed 
è ritornato al paddock, ha 
sistemato al meglio la sua 
moto, ha mangiato un boc¬ 
cone e si è fatto un ripo¬ 
sino sul suo furgone. Ore 


15:00, l’adrenalina ritorna 
in circolo perché ci si deve 
posizionare per la par¬ 
tenza che è prevista alle 
15:30. Tutti e trenta i piloti 
sono schierati con le moto 
spente, la tensione sale al 
massimo e si aspetta solo 
il segnale di Fabio Fasola 
che sancisce la partenza. 
Una volta partiti si inizia 
ad affrontare l’inferno di 
Hell’s Gate “parti e stai 
nel mucchio perché non è 
necessario spingere dall’i¬ 
nizio, la gara è talmente 
difficile che si hanno tante 
possibilità per recuperare 
posizioni. Quindi all’inizio 
la parola d’ordine è nessu¬ 
na fretta e nessun rischio. 
Dopo un primo tratto si 
arriva alla zona della Sa¬ 
lamandra che è un fiume 
che si risale per circa un 


km e mezzo e proprio in 
questo pezzo c’è la pri¬ 
ma grossa selezione. Si 
arriva quindi alla parte 
del Laghetto dove inizi a 
vedere il primo pubblico 
che ti aspetta e ti incita. 

Qui si è travolti da un mare 
di emozioni forti, arrivi ad 
un tratto in cui la salita è 
ripida, pubblico e addetti ai 
lavori ti prendono, aggan¬ 
ciano la tua moto, senti il 
loro calore e ti trascinano 
sopra. Si arriva alla Casca¬ 
ta che a mio avviso è la 
parte più bella del percor¬ 
so, si percorre una parte 
in discesa molto caratte¬ 
ristica e al tempo stesso 
impegnativa perché attra¬ 
versi un torrente con rocce 
scivolose e quindi il rischio 
di perdere il controllo 
della moto è altissimo. Una 
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volta scesi timbri il check 
point, sperando con tutte 
le poche forze che ti sono 
rimaste di essere dentro ai 
trenta minuti di distacco dal 
primo per poter proseguire. 
Se così è ad attenderti c’è 
l’ennesima salita impervia 
dove per fortuna, come nel¬ 
la Salamandra, sei avvolto 
e spinto in cima da pubbli¬ 
co e addetti ai lavori che 
in queste circostanze così 
impegnative sono davvero 
una manna dal cielo. Il bel¬ 
lo di Hell’s Gate è proprio 


questo, dal pilota più bravo 
al mondo al privato come 
me sei spinto in ugual 
misura e ricevi da tutti 
aiuto fisico e incitamento. 
Da questo punto in avanti 
ci sono ancora altri due o 
tre punti difficilissimi dove 
Hell’s Gate fa la selezione 
e per la maggior parte di 
noi decreta la parola fine. 
Purtroppo verso la fine del 
primo giro sono caduto e 
ho rotto il coperchio del¬ 
la frizione, è fuoriuscito 
tutto l’olio e si è bruciata la 


frizione, terminando così il 
mio Hell’s Gate 2014. Per 
concludere la prima cosa 
che pensi è tornare l’anno 
seguente nonostante si 
finisca la gara stanchi e 
stremati. Ho avuto la con¬ 
ferma della grande bellez¬ 
za di questa gara quando 
due amici piloti che hanno 
corso per la prima volta al 
Ciocco mi hanno riferito 
che dopo averla provata 
finché avranno la forza di 
correre parteciperanno a 
Hell’s Gate”. 
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Sono i dettagli a fare la differenza 

tra buoni piloti e veri campioni 
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MAN AT WORK 


I miei primi 

cinquantanni 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 
Di Tullio Pellegrinelli 


S alve lettori di XL En¬ 
duro. Da questo nu¬ 
mero di questa nuove 
realtà dedicata compieta- 
mente al mondo dell’endu¬ 
ro, vi terrò compagnia con 
qualche storia del passato 
ma anche del presente. 
Racconti, aneddoti, storie 
simpatiche che io e i miei 
compagni piloti abbiamo 
vissuto in tutti questi anni. 
In primis voglio ringraziare 
tutti coloro che sono venuti 
alla mia festa di complean¬ 
no. Ebbene sì, ho festeg¬ 
giato i miei cinquant’anni 
e a Paladina al ristorante 
Marco Rossi ho organizza¬ 
to un bel buffet che spero 
sia piaciuto agli invitati. 
Presenti alla festa molti 
amici stretti, mio fratello 
e qualche famigliare, mia 


moglie Katia e le nostre 
due figlie ma con molto 
piacere sono venuti anche 
dei piloti, amici e avver¬ 
sari di un tempo, ma non 
solo. Iniziamo con Simo- 
ne Albergoni con moglie 
e figlia, Thomas Oldrati, 
Pidutti, il mitico meccanico 
del Team Jolly di Franco 
Mayr, Max Migliorati che 
da qualche anno sono 
contento di vedere in veste 
di team manager del suo 
team. Dovete sapere che 
Max qualche anno addie¬ 
tro è stato il mio compa¬ 
gno di squadra nel Team 
Jolly con le moto fornite 
da Dall’Ara, le mitiche 
Honda XR, e assieme a 
Jonny Fossati in Australia, 
nel ’98, noi tre abbiamo 
vinto il Torfeo per Club alla 


Sei Giorni. Proseguiamo 
con l’elenco degli invitati 
e arriviamo ai vecchi rivali 
di un tempo dalla Ligu¬ 
ria sono arrivati Giorgio 
Grasso, con lui mi sono 
conteso un mare di As¬ 
soluti, e Chicco Muraglia 
assieme a sua figlia Micol. 
Che dire di lui? Chicco 
è stato il mio ispiratore 
perché quando ho iniziato 
a correre nel campionato 
europeo lo ammiravo per 
quell’astuzia che metteva 
in campo. Se in Grasso 
ammiravo il suo coraggio, 
in Chicco stimavo la sua 
furbizia. Loro sono stati 
per me fondamentali e per 
i giovani di oggi devono 
essere senza dubbio degli 
esempi da seguire. Chicco 
in gara era geniale, riu- 
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sciva a modificare la sua 
moto prima di una Spe¬ 
ciale, magari cambiava il 
pignone con un dente in 
meno, o il getto, per avere 
quel vantaggio in più che 
nelle piccole cilindrate era 
fondamentale per riuscire 
a vincere. Con questi due 
personaggi ho corso una 
Sei Giorni, in Australia 
nel 1992, come “privato- 
ni”, nonostante proprio 
in quell’anno eravamo io 
e Giorgio campioni del 
mondo e Chicco vicecam¬ 
pione della classe 80cc. In 
quegli anni la classifica era 
unica e quindi anche noi 
del Club potevamo vincere 
una classe insieme a quelli 
del Trofeo e Vaso o anche 
un’assoluta. Ricordo che 
a quella gara eravamo 
carichi come delle molle 
e anche se partivamo per 
ultimi ed eravamo troppo 
penalizzati alla fine abbia¬ 
mo festeggiato la vittoria 
di classe di Chicco. Ogni 
giorno Muraglia, nel cam¬ 
peggio dove dormivamo, 
prometteva che se aves¬ 
se vinto la classe avreb¬ 
be saltato il fosso che 
delimitava il campeggio, 
e così è stato. Lo ricor¬ 


do come se fosse oggi, 
Chicco accende la moto, 
prende la rincorsa e salta 
il fiumiciattolo atterrando 
corto. Non sapevamo se 
ridere o metterci le mani 
nei capelli, quel pazzo di 
Chicco ha rischiato la vita 
per una scommessa. Tor¬ 
nando agli invitati al mio 
cinquantesimo complean¬ 
no, per ultimo ma non per 
ordine di importanza, era 
presente il grande Arnal¬ 
do Nicoli compagno di 
mille avventure tra le tante 
anche nel Team di Fabri¬ 
zio Azzalin, ovviamente 
Husqvarna, ma quelle 
di una volta, gialle e blu. 
Pochi giorni dopo la mia 
festa sono stato a invitato 
proprio al compleanno di 
Arnaldo Nicoli e anche in 
quella occasione c’era¬ 
no parecchi vecchi amici 
piloti di qualche anno fa. 
Un altro tuffo nel passa¬ 
to. Vi racconto un paio di 
aneddoti proprio sul buon 
vecchio, anche lui ormai 
cinquantenne, Arnal¬ 
do Nicoli. Era il 1993 in 
Spagna vicino ai Pirenei 
ed eravamo indecisi sul 
tipo di mousse da mettere 
alle nostre moto. A Ni¬ 


coli chiesi come fare per 
sapere il tempo dei giorni 
successivi e lui mi disse di 
andare con lui che sape¬ 
va il trucco e mi portò al 
paesino vicino al paddock 
e lo vidi andare verso tre 
vecchietti di fronte ad un 
bar e in uno spagnolo 
improbabile chiese a un 
vecchietto “capo magnana 
agua o sole?” L’anziano 
fa un bel tiro di sigaretta 
e guarda in alto a destra, 
poi un altro bel tiro di 
sigaretta e guarda in alto 
a sinistra e risponde così 
a Nicoli “monta goma da 
seco”. Sicuri del tempo 
del giorno dopo montam¬ 
mo gomma e mousse 
anteriore e posteriore da 
duro. Un’ora dopo aver 
punzonato iniziò a piovere 
per 24 ore e si rivelò la 
gara più dura del mon¬ 
diale a cui ebbi mai par¬ 
tecipato. Grazie Arnaldo. 

Il giorno dopo volevamo 
cercare il vecchietto del 
bar per picchiarlo. Un’al¬ 
tra sul buon Nicoli che mi 
viene in mente, è questa, 
alla Sei Giorni del 1990 
in Svezia al secondo o 
terzo giorno ruppe il per¬ 
no della ruota anteriore 


in una Speciale in linea 
e cappottò malamente, 
niente di grave ma aveva 
una botta sulla schiena 
che sembrava il Gobbo di 
Notre Dam ma nonostan¬ 
te questo mise in gioco la 
sua consueta caparbietà 
e continuò a correre i 
restanti giorni di gara. Ar¬ 
rivò alla manche di cross, 
ultimo giorno, e dietro al 
cancelletto di partenza, 
da classico endurista 
vecchio stampo e poco 
pratico nelle partenze 
stile cross, al cartello dei 
trenta secondi lui era già 
a manetta con la marcia 
inserita da diverso tempo. 
Dopo qualche secondo la 
moto cominciò a trasci¬ 
narlo in avanti e lui senza 
mollare il gas cercava di 
tenere la moto indietro. Lo 
abbiamo poi visto inca¬ 
strato sotto il cancelletto 
con il braccio alzato per 
far segno al commissario 
di bloccare la partenza 
ma alla fine tutti partirono 
tranne lui ovviamente. Se 
non ricordo male, comun¬ 
que lui arrivò tra i primi in 
quella manche. Per que¬ 
sto numero è tutto, alla 
prossima. 
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non partirà’ per 

l’Argentina 


di Cristiano Morello 
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L a notizia è arrivata come un fulmi¬ 
ne a del sereno e il diktat annuncia 
che la nazionale italiana molto non 
parteciperà alla prossima Sei Giorni 
che si terrà in Argentina. La decisione, 
non ancora ufficiale ma divulgata, arriva 
proprio da parte della nostra Federazio¬ 
ne che dopo una riunione del Consiglio 
Federale tenutasi a Roma a Gennaio, ha 
espresso l’intenzione di non prendere 
parte alla prossima Six Days che si terrà 
a San Juan in Argentina. I motivi risulta¬ 
no essere i seguenti: lo scarso interesse 
dei team nel partecipare all’evento; negli 
ultimi anni è diventato sempre più difficile 
comporre la squadra; il fattore economico 
e, per ultimo, il fattore piloti con la Fede¬ 
razione in difficoltà nel trovare la riserva. 
Altra causa, sembra essere, il comporta¬ 
mento inappropriato che qualche pilota 
ha dimostrato durante i festeggiamenti in 
Sardegna. La Federazione, molto proba¬ 
bilmente, vuole lanciare un messaggio 


chiaro e una provocazione all’ambiente 
in generale, ai piloti, ai team e agli addet¬ 
ti ai lavori. Ma lo ha fatto nella maniera 
meno appropriata, informando l’ambiente 
tramite uno striminzito comunicato di due 
righe apparso nel sito della Federmoto, 
(perchè realmente di due righe si tratta), 
comunicando che la Nazionale Italiana 
non parteciperà alla prossima Sei Giorni, 
il che denota una mancanza di professio¬ 
nalità e un comportamento poco chiaro. 
L’impressione è che una volta lanciato il 
sasso si è nascosta la mano. Un com¬ 
portamento che lascia l’amaro in bocca 
insomma. Uno dei problemi più grandi 
sottolineati, post comunicato, da alcuni 
membri della FMI, è di natura economica. 
La Nazionale non andrà in Argentina per¬ 
ché il costo è alquanto elevato, si parla 
di circa 200.000 Euro. Ma a questo punto 
la domanda sorge spontanea, si devono 
spendere proprio queste cifre? Secondo 
noi, “anche no”. Alla scorsa Sei Giorni la 
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Nazionale Statunitense è 
arrivata a Olbia con qual¬ 
che container e una tenda 
con cucina da campeggio, 
adeguata a soddisfare 
tutto il team a stelle e stri¬ 
sce, e all’ultima giornata di 
gara hanno anche offerto 
la pizza a tutti i passanti. 
Questo, per far capire che 
possiamo anche noi, come 


Federazione, andare in 
Argentina senza spendere 
grosse cifre, lasciando a 
casa fasti e sprechi. Pen¬ 
siamo inoltre che gli ap¬ 
passionati di questo sport 
non possano accettare 
che la nostra Federazione, 
che ha alle sue spalle una 
storia unica e un’anima mo¬ 
tociclistica forte, non voglia 


partecipare alla prossima 
Sei Giorni che è vista come 
un’Olimpiade dell’Enduro. 
Da addetti ai lavori e da 
appassionati non possiamo 
che essere rattristati ma è 
anche nostro dovere espri¬ 
mere il nostro dissenso ver¬ 
so il comportamento della 
Federazione Motociclistica 
Italiana. 
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Un anno 

di crash 


Nella passata stagione ne abbiamo visti di botti 
e qualcuno di questi lo abbiamo fotografato. Tra 
i più spettacolari mettiamo per primo quello di 
Rodrig Thian che al secondo GP della passata 
stagione ha cappottato lungo le pendici ripidissime 
dell’Extreme Test. Al secondo posto il “jolly” che 
il “Nambo” Chris Nambotin ha giocato al GP di 
Portogallo. Buona visione. 


Di Cristiano Morello 
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